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Le lorche! QLI
 INTERESSI ITALIANI SUBORDINATI ALLA STRATEGIA AMERICANA 

d i N a g h i b ! 
Trenta giorni fa Naghib cac

ciava Faruk; oggi innalza le for
che. Trenta giorni fa aboliva la 
censura sulla stampa, liberava i 
prigionieri politici, arrestava i 
ricchi funzionari della Corte. 
oggi sequestra i giornali, istitui
sce Corti Marziali, arresta i pa
trioti: trenta giorni fa Naghib 
era acclamato; oggi è maledetto. 

A chi si meravigliasse dellu 
violenza del contrasto, ricordere
mo non esser questa la prima 
volta che nella storia dell'Egitto 
l'unità tra popolo e governanti 
6i frantuma nello spazio bre\e 
di trenta giorni: — e gli imperia
listi inglesi lo sanno molto bene, 
essi che in sessanta anni di oc
cupazione hanno « bruciato > de
cine di uomini politici egiziani 
con il solo risultato di vedere in
gigantire l'odio contro l'occupan
te straniero. Faranno la stessa 
esperienza gli imperialisti ame
ricani con Naghib, primo, ma 
forse anche ultimo, della nuova 
6erie? 

Il nome di Naghib è legato alla 
cacciata di Faruk. Di qui egli 
ha tratto una grande ondata di 
popolarità probabilmente infe
riore soltanto alla popolarità di 
cui gode il nome di Zaglhoul, il 
fondatore del Wafd. La ragione 
è molto semplice. Per il pupillo 
egiziano, Faruk ha rappresnta-
io da una parte miseria, campi 
di concentramento e Corti Mar
ziali, dall'altra il centro della 
organizzazione del tradimento 
della lotta nazionale. Era dunque 
inevitabile che nella coscienza 
del popolo egiziano l'uomo che 
avesse legato il suo nome alla 
cacciata di Faruk avrebhe con 
ciò stesso preso impegno di le
gare il suo nome a una polìtica 
profondamente dhersa sia sul 
piano interno sia sul piano in
ternazionale. Per questo, a com
mento dell'abdicazione di Faruk. 
scrivevamo che il destino di Na
ghib era sosoeso a un filo. 

Che cosa è accaduto in questi 
trenta giorni? E* vero: sul piano 
interno Naghib, dopo aver arre
stato una decina di funzionari 
corrotti, ha presentato un pro
getto di limitazione della pro
prietà fondiaria. Ma egli si è su
bito affrettato a f recisore che i 
proprietari sarebbero stoti rim
borsati e che i contadini avreb
bero pacato In terra: chi conosce 
quali siano le ricchezze dei pa
scià e quale la condizione mise
rabile dei fellahìm può agevol
mente comprendere la portata 
demagogica di un tale progetto. 
A parte questo. Naghib ha già pre
so assai più di quanto abbia pro
messo di dare. Uno dei primi atti 
del suo governo, infatti, è stato 
quello dì revocare la legge che 
proibiva la costituzione di so
cietà anonime con capitate a 
maggioranza straniero, provvedi
mento tenacemente avversato dal 
disciolto Parlamento e che vuol 
dire affidare l'economia egiziuna 
gli imperialisti americani, con le 
conseguenze che sono facilmente 
immaginabili. 

Sul piano internazionale, d'al
tra parte, il generale, mentre ha 
accuratamente evitato di prender 
posizione chiara sulle questioni 
più scottanti che stanno davanti 
alla nazione egiziana — evacua
zione della zona del Canale, ple
biscito per il Sudan — ha avvia
to trattative con gli imperialisti 
i quali, come è noto, richiedono 
la partecipazione dell'Egitto al 
famigerato patto del M e d i o 
Oriente. Questa era la situazione 
fino ad alcuni giorni fa. Poi è 
avvenuto qualcosa di assai più 
grave. Diecimila operai degli sta
bilimenti tessili di Kafr el Dawar 
si sono posti in sciopero unendo 
alle rivendicazioni salariali (un 
operaio egiziano non guadagna 
più di docimila lire italiane al 
mese) la richiesta di una politica 
intesa a soddisfare le aspirazioni 
nazionali del popolo egiziano 
Questo sciopero è stato soffocato 
nel sangue: dieci operai, infatti. 
hanno lasciato la vita, sotto il 
fuoco della polizia, davanti ai 
cancelli degli stabilimenti MISR. 
In più, con una tecnica che ri
corda l'incendio del Cairo del 26 
gennaio, è stata montata una pro
vocazione grossolana, che ha por
tato sì al l'arresto dì un solo ricco 
banchiere, ma che ha dato modo 
a Naghib di arrestare in tutto 
l'Egitto centinaia di operai, di 
studenti, di patrioti, di istituire 
la Corte Marziale e di emettere 
sentenze di morte per impicca
gione; di trasformare l'Egitto in 
un paese dominato dal terrore. 

Che cosa c*è dietro a tntto que
sto? I giornali della borghesia ita
liana hanno avuto troppa fretta 
nel conferire a Naghib la patente 
di ««alvatore dell*Egitto>. Abituati 
anch'essi a pensare per conto di 
un padrone straniero, hanno di
menticato che chi agisce per con
to dello straniero non può far 
bene al proprio popolo. Per conto 
degli imperialisti americani Na
ghib ha cacciato Faruk; per con
to degli stessi padroni egli emet
te sentenze di morte. E* nella 

"logica delle cose, prrchò nessnn 
popolo pnò avere libertà e be
nessere se su di esso grava il pe-
«o della occupazione imperiali
stica. E non è questione di scelta 

I piani d'aggressione ai Balcani 
nei colloqui tra Pacciardi e Pace 

Oggi il ministro americano sarà a Roma - Le concessioni a Tito - Gli accordi con la 
Grecia - Gonella sottopone a De Gasperi uno schema della legge elettorale truffaldina 

Ila avuto luogo ieri a Ischia l'an
nunciato incontro tra il ministro 
dell'Esercito americano Frank Pa
ce e il ministro Pacciardi. Pace 
na raggiunto Ischia in motoscafo 
nel primo pomeriggio, dopo esser*) 
incontrato a Napoli con l'ammira
glio Carney. Accompagnato dai 
sottocapo di Stato maggiore Tay
lor, Frank Pace sarà a Roma sta
mane. Nella Capitale si incontrerà 
col sottosegretario agli esteri Ta-
viani, con alcuni generali e con i 
membri .della Commissione consul
tiva americana per i cosidetti aiuti 
militari. Infine Pace partirà per 
Verona e effettuerà una delle abi
tuali ispezioni alle truppe italiane 
sul confine orientale. Al termina 
dei colloqui di Ischia, sia Pace che 
Pacciardi hanno rilasciato alcune 
dichiarazioni che riportiamo in al
tra parte del giornale. 

La stampa governativa italiana. 
che in un primo tempo aveva trat
to favorevoli auspici dal viaggio 
del ministro americano, ha opera
to un improvviso voltafaccia cer
cando di minimizzare l'importanza 
dell'avvenimento. « Giova ricorda
r e — è scritto su una velina gover
nativa che tutti i giornali hanno ri
portato — che Pace ha esclusiva 
competenza militare, che non fa 
oarte del Gabinetto americano (il 
ministro della Difesa è Lovett) e 
non ha alcuna missione dal Dipar 
timento di Stnto e nemmeno datfl: 
organi finanziari del governo ame
ricano... è escluso quindi che ab 
bia missioni diplomatiche^ di qual
siasi natura ». 
• C'è dunque da chiedersi: come 
mai la stampa governativa italia
na tenta di ter passare il ministro 
dell'Esercito americano come uno 
che ncn conta nulla» e di limitare 
''importanza dei suoi colloqui con 
Pacciardi e con gli altri gover
nanti? 

La risposta a questo interrogati
vo è offerta da numerose notizie e 
indiscrezioni che mettono sufficien
temente in luce l'allarmante retro
scena del viaggio di Pac e in Italia. 
Queste notizie e indiscrezioni in 
dicano concordemente che il viaggio 
di Pace in Italia è in diretta rela
zione con gli intrighi militari che 
lo stesso Pace ha intessuto fn Jugo
slavia e in Grecia, intrighi che 
coinvolgono direttamente l'Italia e 
implicano una soluzione del pro
blema di Trieste con annessione 
della <• z o n a . B » da parte di Tito. 
E' noto, infatti, che Pace ha lavo
rato alacremente per la definizione 
di una alleanza militare, fra Atene 
e Belgrado. Questa alleanza, le 
cospicue forniture militari ameri
cane a Tito, i più stretti rapporti 
tra gli S.U. e la Jugoslavia son 
tutti elementi che segnano l'inse
rimento ufficiale di Tito ne ilo 
schieramento atlantico e rafforzano 
evidentemente le sue p r e t e s e 
annessionistiche. Strategicamente, 
inoltre, la formazione di un fronte 
aggressivo grcco-turco-jugoslavo ri
chiede una rapida sistemazione del
l'assetto strategico del T.L.T., chr 
non può ottenersi fino a che la si
tuazione resta qua l'è oggi. 

Che la missione di Pace in Italia 
si traduca in una nuova pressione 
americana ir» favore della spar i 
zione del Territorio Libero di Trie-
tse è confermato da altri elementi 
di fatto. Mentre Pace si trovava in 
Jugoslavia, numerosi colloqui ave
vano luogo a Washington e a 
Londra tra gli ambasciatori ita
liani Tarchiani e Brosio e i mini
stri degli esteri americano e bri
tannico. ed è ufficialmente noto 
che questi col'oqui hanno avuto 
come tema principale la questione 
della spartizione del Territorio Li
bero e di quegli < arrangiamenti 
territoriali » che De Gaspen, se
condo una dichiarazione dì Tar-
chiani. sarebbe disposto a discu
tere con Tito. E' di ieri, infine, la 
notizia di "in incontro che ba avu
to luogo sull'isola di Brioni tra il 
maresciallo Tito e gli ambasciatori 
americano, inglese e francese, a 
proposito sempre di una sistema

zione del T.L.T. che faciliti i piani 
militali anglo-americani 

Balza agli occhi il nes^o che in
tercorre tra questa intensa attività 
diplomatico-militare e la missione 
l i Pace in Italia. Di qui l'imbaraz-
ÌO e la preoccupazione degli am
bienti governativi italiani. Riferen
dosi al colloquio tra Pacciardi e 
Pace, la stampa governativa ha in
formato che il ministro italiano 
avrebbe « chiesto precisazioni » sui 
piani americani nei Balconi e su 
ciò che ne deriva per l'Italia, e 
Pacciardi, nelle sue dichiarazioni 
ha confermato di aver chiesto spie
gazioni pur senza precisare la na
tura delle risposte ricevute. E 
riferendosi ai prossimi colloqui di 

Tarehiani con De Gasperi, una no
ia ufficiosa del goverw ha ammesso 
che «. la situazione nel prossimo 
Oliente, nel Mediterraneo orienta
le e nei Balcani si va evolvendo 
in modo da rendere necessaria una 
precisa vigilanza per la tutela de
gli interessi italiani. Gli accordi mi
litari greco-turchi non possono sol
levare da parte nostra alcuna obie
zione, ma lo stesso non si può dire 
per quanto riguarda gli eventuali 
accordi fra Grecia e Jugoslavia. 
che interferiscono evidentemente 
nella situazione geografica e poli
tica direttamente connessa con la 
questione di Trieste e dei nostri 
confini orientali ». 

V.ene dunque apertamente con-

I RETROSCENA DEL VIAGGIO DI FRANK PACE 

Trieste sarà sacrificata 
alla strategia atlantica? 
Tito riceve a Brioni gli ambasciatori degli Stati Uniti, 
dell'Inghilterra e della Francia - Proposte di Tarehiani 

tra due imperialismi: l'imperiali
smo americano non è migliore di 
quello inglese, I fatti son lì « di 
mostrarlo: se, infatti, la domina
zione inelese in Ejritto è comin
ciata all'ombra dell'incendio di 
Alessandria, la dominazione ame
ricana comincia all'ombra delle 
provocazioni e delle forche di 
Kafr el Dawar. 

Sta qui Terrore del generale 
Naghib. Egli probabilmente cre
de di aver comprato il popolo 
egiziano liberandolo di Faruk e 
dì poter sostituire gli imperiali
sti inglesi con gli imperialisti 
americani. Se è così il gcn. Na
ghib commette nn errore fatale. 
Chi ha avuto la fortuna di vi
vere in mezzo al popolo egiziano 
nei momenti più drammatici del
la stia lotta per l'indipendenza 
sa che questo popolo ha impa
rato a non fare distinzione tra 
padroni. E come non «ono valse a 
fargli mutare parere le croccfJs-
sioni di Ismaìlia e di Tel el Kcbìr 
così non varranno le provocazio
ni e le forche di Kafr ci Dawar. 

A L B E R O JACOVIELLO 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

TK1ESTE. 19. — Tito ha rice
vuto ieri a Brioni gli ambascia
tori degli Stati Uniti, della Gran 
Bretagna e della Francia. Erano 
presenti al colloquio il vice mi 
nistro jugoslavo agli esteri Leo 
Mates e I ambasciatore jugoslavo 
a Roma Vladimir Velebit, Sulla 
visita dei tre ambasciatori non è 
stato diramato alcun comunicato 
ufficiale, ma si presume che a n 
che il problema di Trieste sia s ta 
to oggetto di discussione, tanto 
oiù che subito dopo i colloqui a 
Brioni l'ambasciatore americano 
Alien e quello inglese Mallet sono 
partiti Dpr Trieste dove avrebbe
ro avuto un colloauio con il ge 
nerale Winterton. comandante 
della zone angloamericana del 
Territorio libero. 

Questa attività diplomatica va 
messa in relazione con la visita 
del segretario americano ella di 
fesa Frank Pace in Jugoslavia e 
col suo viaggio in Grecia. Turchia 
e in I ta l ia , paesi che dovrebbero 
far parte del quadrilatero, cioè lo 
schieramento aggressivo atlantico 
nel settore sud - est dell'Europa. 
La visita del ministro americano 
in Jugoslavia ha confermato che 
per gli Stati Uniti il fulcro dello 
schieramento atlantico nel Balca
ni è la Jugoslavia di Tito e sa 
ranno intensificati gli invìi di ar
mi e di mezzi bellici. 

La accresciuta importanza della 
Jugoslavia come base militare 
americana si ripercuoterà sul pro
blema di Trieste in quanto gli 
Stati Uniti sono decisi a collega
re dal punto di vista strategico la 
Jugoslavia col settore italiano del 
fronte atlantico, cioè il Friuli, la 
regione di frontiera nella quale 
avranno luogo domani esercita
zioni militari in presenza di 
Frank Pace. Questo collegamento 
fra frontiera jugoslava e frontiera 
italiana presuppone una soluzione 
in senso atlantico del problema 
del Territorio libero, poiché è g e 
neralmente riconosciuto da parte 
occidentale che la definitiva co 
stituzione del quadrilatero dipen 
de ormai dalla eliminazione de l 
l'* impasse» italo-jugoslava a pro
posito di Trieste. 

Il ruolo di favorito degli ame 
ricani assunto da Tito lo mette in 
condizioni di avere il coltello per 
il manico in tutta la questione e 
ciò preoccupa i circoli governativi 
romani. Riferendosi ai colloqui 
che il ministro Pacciardi avrà con 
Frank Pace e all'inserimento del 
la Jugoslavia nel dispositivo a 
tlantico, qualche giornale gover
nativo avanza l'ipotesi che gli 
americani, puntando l e loro car
te su Tito, tendono e svalutare la 
carta italiana e quindi ad appog
giare più decisamente le rivendi
cazioni di Belgrado. E' un fatto 
che Tito si sente forte dell'appog
gio angloamericano e ne aproflt-
ta per fare il bello e il cattivo 
tempo nella Zona B e porre r i 
vendicazioni sulla stessa Zona A 
Non più tardi di ieri, per e s e m 
pio, il contrammiraglio della m a 
rina jugoslava. Micunovic, rife
rendosi all'Italia, ha dichiarato a l 
la « Borba » che la marina jugo
slava è più forte che prima della 
guerra e che la « forza della J u 
goslavia nell'Adriatico è tale che 
tutti devono tenerne conto». E* 
una allusione a Trieste che riflet
te la posizione di Tito sulla que 
stione esoressa nelle sue recenti 
dichiarazioni secondo l e quali II 
governo di Belgrado è pronto a 
trattare con Roma ma non è d i 
sposto a cedere niente. Anzi, in 
tende discutere sulla Zona A. 

Proprio in questi giorni sarà in 
Italia l'ambasciatore Tarehiani 
che prima di partire da Washing 

funzionari del Dipartimento di 
Stato anche sul problema di Trie
ste. Tarehiani aveva dichiarato 
allora che il governo italiano sa
rebbe disposto a discutere con Ti
to dell'annessione alla Jugoslavia 
della parte slovena della Zona A, 
in cambio della parte Italiana Clel
ia Zona B. riprendendo così ~la* 
vecchia proposta del conte Sfor
za della < spartizione etnica » più 
volte riesumata da circoli ufficio
si inglesi e americani Sarà q u e 
sta la proposta che discuterà il 
ministro Pace con Pacciardi al fi
ne di varare l'asse Roma - Belgra
do che — come ebbe a dire a suo 
tempo De Gasperi — deve passa
re per Trieste? 

MARIO KOLENC 

Aumentato ad Asti 
il prezzo del pane 

ASTI, 19. — Il prezzo del pane, 
su deliberazione del Comitato Pro
vinciale Prezzi, è stato portato da 
L. 116 al L. 120 al chilogrammo 
per il Capoluogo, a L. 118 por gli 
altri comuni della Provincia. 

fermato quanto il nostro giornale 
va da tempo denunciando a pro
posito dei piani di una rapida spar
tizione dtl Territorio Libero di 
Trieste in diretta connessione con 
i piani militari degli imperialisti 
nell'Europa sud-orientale. Ma non 
è minimizzando la missione di 
(Continua la S. pagina 6. colonna) 
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Una dichiarazione 
del ministro Pacciardi 
ISCHIA, 19. — Subito dopo iJ 

colloquio col ministro Pace il mi
nistro della Difesa on. Pacciardi 
ha fatto ai giornalisti le seguenti 
dichiarazioni: 

«fi ministro Pace ci ha fornite 
ampie e dettagliate informazioni 
sul suo viaggio in Jugoslavia, Gre
cia e Turchia, ed ha cortesemente 
risposto alle nostre domande, e os
servazioni. Il ministro Pace è «no 
dei tre ministri delle forze armate 
americane sotto la direzione del 
ministro dellu difesa Loveit. Egli 
si occupa particolarmente dell'e
sercito e ha piena competenza per 
tutti i problemi riguardanti l'arma
mento delle forze terrestri. Non si 
occupa di problemi finanziari e 
tanto meno di problemi dt politica 
estera. La sua missione, come egli 
stesso ha dichiarato, riguarda t 
problemi di sua competenza; ma 
egli ha tenuto ad informare il go
verno italiano, essendo particolar
mente interessato alla questione 
detla difesa del Sud Europa, delle 
visite che ha compiuto. 

Nuturalmente abbiamo parlato in 
modo speciale degli armamenti ita
liani. Ho' avuto occasione di dirgli 
che l'Italia ha completamente at
tuato il programma di Lisbona per 
il 1952. 

Quanto al programma militare 
per il 1953 l'Italia osserverà ugual
mente i suoi impegni a tre condi
zioni: 1) che gli aiuti diretti ameri
cani mettano in condizioni la no
stra tesoreria di osservare le rac
comandazioni del Comitato dei 
« saggi »; 

2) circa gli stanziamenti del bi
lancio della difesa, che gli aiuti in 
materiale daltAmerica vengano 
nella misura e nel tempo concorda
ti; 3) che il secondo programma di 
commesse alle industrie militari 
italiane sia notevotmente superiore 
al programma in corso di attuazio
ne, come ci ha fatto ritenere l'am
basciatore Drapcr negli ultimi in
contri ». 

Alla domanda dei giornalisti se 

il ministro può dire quale è il pro
gramma del 1953 fon. Pacciardi ha 
risposto che lo ha già detto alla 
Camera. « Saranno 15 divisioni — 
egli ha aggiunto — di vana forza, 
incluse tre divisioni corazzate e 
cinque brigate alpine, più i rela
tivi supporti tattici e logistici ». 

7/ ministro Pace, dal cant- suo. 
si è detto contento di avere rivisto 
ti suo « amico di lunga data Pac
ciardi o, ha affermato che l'Italia 
* può dirsi orgogliosa » di aver 
mantenuto fede agli impegni di Li
sbona, ed ha assicurato che • /'ami
cizia dell'America per l'Italia è 
come nel passato solida e fotte». 

DICHIARAZIONI DELL'AMBASCIATORE INGLESE 

"I l canale Volga-Don 
è un'opera grandiosa „ 
11 rappreseli tanto britannico nell'UKSS 
ha visitato lo nuove opero del comunismo 

MOSCA, 19 — L'ambasciatore in
glese nella capitale sovietica, Sir 
Alvary Gascoigne, è rientrato in 
sede dopo un viaggio di dieci gior
ni nella Russia meridionale, fatto 
per via aerea, per via fluviale e su 
autostrade. Il viaggio ha incluso 
l'attraversamento nei due sensi, del 
nuovo canale navigabile che con
giunge il Volga al Don. Su questo 
canale il diplomatico si è espresso 
nei seguenti termini: « Si tratta di 
un'opera grandiosa ». 

Gascoigne ha dichiarato alla 
stampa che egli ed il suo gruppo, 
complessivamente quattro inglesi, 
erano andati da Stalingrado a Ka 
lach attraverso le tredici chiuse 
del canale a bordo del battello 
Nekrasav. Il servizio era « eccel
lente » 

Sir Alvary ha soggiunto che la 
manutenzione della nuova via ac
quea è eccellente, è fatta con cri
teri moderni e che il canale è con
trollato elettricamente, ed il tutto 
funziona con la massima precisione. 

Sir Alvary è il primo diploma

tico straniero che abbia percorso 
il canale. 

• Uscendo da Mosca — ha detto 
l'ambasciatore — si ha subito l'idea 
della immensità della Russia, la 
idea s'ingrandisce se si viaggia in 
qualche zona del sud, come ha fat
to la nostra comitiva. E' facile im
maginare quel che è il resto del 
Paese. Impressiona soprattutto la 
atmosfera morale. Si nota ovunque 
un'attività che sembra azionata da 
energia elettrica. Il numero delle 
case in costruzione è ingente ». 

L'ambasciatore si è fermato un 
giorno a Odessa ed ha sorvolato in 
aereo Kiev, Rostov, e Tbilissi. Nel
la zona di Tbilissi sir Gascoigne 
si è fermato quattro giorni e si è 
recato a visitare anche Gori, città 
natale di Stalin. 

Da Tbilissi, Gascoigne ha attra
versato il Caucaso lungo l'autostra
da georgiana fino a Minerallynge 
Vody e quindi si è recato in volo 
a Stalingrado. « E' stata una gran
de esperienza — egli ha detto — 
e molto piacevole •. * 

PER LA SALVAGUARDIA DELLA PACE IN ASIA E NEL MONDO 

Secondo incontro a Mosca 
Ira Viscinski e Ciu En-lai 

\uoui commenti internazionali ai colloqui cino - sovietici 

MOSCA, 13. — Un nuovo i n 
contro fra il Ministro degli Este
ri sovietico Viscinski e il Primo 
Ministro cinese Ciu En-lai ha 
avuto luogo stamane. Tutta la 
stampa sovietica pubblica intan
to oggi con grande rilievo J l co 
municato relativo all'incontro di 
Ieri, al quale erano presenti 
l'ambasciatore straordinario e 
plenipotenziario della Repubblica 
Popolare cinese nell 'URSS Ciang 
Wen-tien, il direttore del dipar
timento per T'Unione Sovietica e 
per i paesi dell'Europa orientale 
del Ministero degli Esteri della 
Repubblica popolare cinese H s u -
Yi-hsin, il direttore di una sezio
ne del dipartimento stesso Ma 
Lieh, ed il capo del dipartimen
to per l'Estremo Oriente del Mi
nistero degli E s t e n dell'Unione 
Sovietica Fedorenko. 

I commentici mondo 
Echi e commenti dedicati al gran

de avvenimento internazionale co
stituito dagli incontri cino-sovietici 

di Alosca continuano a registrarsi 
in tutto il mondo. 

Il corrispondente da Mosca del
l'agenzia americana AP afferma che 
« nei circoli diplomatici di Mosca 
si ritiene che il capo del governo 
cinese sarà ricevuto da Stalin a 
breve scadenza ». 

a Viene rilevato — prosegue l'Ap 
— che Ciu En-lai ha ricevuto al
l'aeroporto di Mosca un'accoglienza 
che praticamente non ha preceden
ti: a riceverlo si trovavano infatti 
tre membri del Politburo: Molotov, 
Mikoyan e Bulganin. 

Nemmeno gli osservatori che ri
siedono a Mosca da lunga data rie
scono a ricordare una circostanza 
in cui un ospite straniero abbia ri
cevuto un'accoglienza del genere ». 

Da Washington, l'agenzia ameri
cana INS scrive: 

< Le discussioni in corso a Mosca 
tra la delegazione cinese di Ciu 
En-lai e i dirigenti del Kremlino 
sono seguite a Washington col mas
simo interesse anche se nei circoli 
unciali ci si astiene dal fare com
menti impegnativi e si preferisca 
adottare un atteggiamento di cau
tela, cioè di star a vedere. 

IL GOVERNO PREANNUNCIA «SENSAZIONI CONFESSIONI» DEL CONDANNATO 

Mustafà Khamis trasportato 
La sentenza non è stato ancora 

al Cairo 
eseguita 

Naghib teme la reazione popolare? — Attacco del «Pakistan Times* al Patto del Medio Oriente 

IL CAIRO, 19. — La sentenza 
di morte emanata contro il v e n 
tenne Mustafà Khamis non è s ta
ta ancora eseguita. Il giovane 
condannato è stato invece s tama
ne tradotto sotto scorta al Cairo. 

Il rinvio dell'esecuzione, che 
era stata invece preannunciata 
come imminente, ha suscitato n u 
merosi commenti nei circoli p o 
litici del Cairo. Secondo alcuni, 
motivo principale di questo r in-

in generale con molta freddezza 
in tutti gli ambienti politici eg i 
ziani. 

Sembra che queste circostanze 
abbiano molto colpito Naghib, il 
quale si renderebbe conto che la 
repressione antioperaia rischia di 
far apparire agli occhi delle m a s 
se popolari tutti i suoi conclamati 
programmi « sociali » come pura 
e semplice demagogia. 

Una tesi sostanzialmente diver-

possano incriminare i provocatori 
infiltratisi nelle manifestazioni 
operaie di Alessandria? Oppure si 
tenta, attraverso Mustafà Khamis, 
su e ui incombe la minaccia della 
morte, di colpire nuovamente, ed 
in modo particolarmente duro, il 
partito wafdista? 

La risposta a questi interroga
tivi, e una scelta fra le varie tesi 
prospettate a l Cairo è estrema
mente difficile, finché nuovi e l e -

stamane su sua richiesta, dal Pri 
mo Ministro Al i Maher. 

In una dichiarazione alla s tam
pa. Fuad Sera* Eddin, Segretario 
generale del Wafd ha frattanto 
preso posizione contro la decisio
ne governativa di sospendere il 
pagamento degli assegni ai sena
tori. " 

Crinelle del «Pakistai Times : 
al Patto del Medio Oriente 

DAWAR — fabbrica tessile teatra delle repressimi 41 Nagfeib 

vìo sarebbero fortissime perples- sa è invece accreditata da altre 
sita sorte all'ultimo momento in 
Naghib e Maher sull'opportunità 
di questo gesto apertamente a n -
tioperàio 

I circoli che sostengono questa 
tesi mettono in ri l ievo come l 'an
nunzio della sentenza sia stato 
accolto in glaciale silenzio dagli 

tòri aveva avuto un colloquio con'operai degli stabilimenti MISR, e 

fontL Costoro affermano c h e M u 
stafà Khamis farebbe — o gli 
verrebbero fatte fare — alcune 
« confessioni » che implichereb
bero « importanti personalità ». E* 
questa la tesi più ufficiosa, che 
dà origine a numerosi interroga
tivi. E' Mustafà Khamis rea lmen
te a l corrente di e lement i ohe 

menti n o n perverranno a portare 
luce maggiore sul la situazione. 

U n colpo d i scena abbastanza 
interessante è stato costituito, in 
questo oscuro avvicendarsi di a v 
venimenti . dall'arresto del figlio 
di Hafez Al i t i , u n o dei dirigenti 
degli stabil imenti ove si è verifi 
cata la sanguinosa strage. Lo s tes
s o Hafez Afifi è stato ricevuto 

KARACHI. 19 — Il PaMstan Time* 
I critica aspramente tn un editoriale 

I* polttlom degli Imperialisti americo-
brltannlcl nel Medio Oriente. 

Circa un anno fa, gli anglo-ameri
cani hanno deciso di Imporre una 
camicia di forza a tutto U Medio 
Orienta, formando 11 eosiildetto Co
mando del M«dLìo Orienta per e di
fendere » questa regione. 

Particolarmente interessata a que-
quest* organizzazione è la Gran Bre
tagna, non soltanto perchè le sue 
posizioni imperlali sono concentrate 
in questa parte del mondo, ma anche 
perchè le offre il modo di far valere 
1 suol diritti di precedenza nel con
fronti de$?u Stati TJmtu 

A~ questo proposito, non bisogna 
dimenticare che non al tiatta, solo 
dt una questione di prestigio, per
chè dietro 1 cosiddetti diritti di pre
cedenza s i cela l'antagonismo ang.o-
americano per il controllo tìelSe ric
chezze petrolifere del paesi arabi. 

Venutisi a trovare m una situa
zione difficile e rendendosi conto che 
U tempo lavora contro dt loro, gli 
imperialisti britannici hanno formu
lato un piano inteso a creare un 
Comando nel quale non è rappresen
tato nessuno Stato del Medio Oriente. 

II ruolo di « difensori » del Medio 
Oriente — continua il giornale — 
viene affidato alla Gran Bretagna, 
acll 8taU Uniti. «Ha Francia, alla 
Turchia, all'Australia, alla Nuora Ze
landa, arrunlone sud-africana— 

II giornale scrive infine che O 
Governo del Pakistan deve dichia
rare In modo Inequivocabile che 
non parteciperà mal 
volto a soggtocare S 

Fra le molte congetture che il 
convegno cinosovietico suscita, la 
maggior parte concordano nel rite
nere che la situazione in Corea è 
forse l'argomento n. 1 delle di
scussioni, seguito poi dal riarmo del 
Giappone e U patto del Pacifico 
auspicato e organizzato dagli ame
ricani D. 

« Per quanto riguarda il riarmo 
del Giappone, a seguito del '.rat-
tato di pace al quale URSS e Cina 
sono estranee, è ovvio che la que
stione deve destare qualche ap
prensione nei due grandi alleati 
comunisti, e altrettanto dicasi del
l'incipiente patto del pacifico per 
il quale ai è avuta la prima riunio
ne a Honolulu nei giorni scorsi ». 

Il corrispondente londinese della 
medesima agenzia scrive a sua 
volta: 

i L'attività della delegazione ci
nese a Mosca capeggiata da Ciu 
En-lai è seguita con grandissimo 
interesse nei circoli politici e di
plomatici londinesi. 

All'inizio dei nuovi negoziati ci
no-sovietici a Mosca, dedicano com
menti anche i gornali londinesi. 

Il Time» pubblica un editoriale 
nel quale afferma: -La conclusione 
del trattato di San Francisco, la 
creazione del riarmo giapponese 
costituiscono altrettanti nuoci /at
tori di cut certo non fu tenuto con
to all'epoca delle trattatile cino
sovietiche del 1950». Dopo aver 
messo in evidenza il fatto che la 
delegazione cinese è intervenuta 
con un forte numero di parteci
panti l'editoriale dei Times prose
gue affermando che --/Von c'è cU 
cun dubbio che sia a Mosca che a 
Pechino si ritiene che sia venuto 
il momento dì procedere ad un rie
same della politica generale dei 
due paesi». 

Dal canto suo l'editorialista de l 
Dailv Telegraph (conservatore) 
sottolinea che ~Per quanto impor
tanti siano gli aspetti militari del
le attuali conversazioni è eviden
te che i problemi politici ed econo
mici saranno al primo posto nel
l'ordine del giorno -. 

H News Chronicle ritiene invece 
che al termine dei negoziati di Mo
sca saranno annunciate importasti 
decisioni. Fra i fattori che influen
zerebbero l e discussioni, il giorna
le cita « l a rinascita del Giappone 
come potenza militare». 

n conservatore Daily Mail ritie
ne che «I'OccioVnte farebbe bene 
a prepararsi a sostenere delle pro
ve ancora pia dure nell'Estremo 
Oriente », mentre il comunitsa Dai
ly Worker pubblica una corrispon
denza dalla capitale sovietica nel 
la quale afferma che le conversa
zioni iniziate oggi daranno luogo 
a risultati di vasta portata. 

« I due couerm, conclude il DatZy 
Worker, hanno deciso che è giun
to il momento di esaminare di co
mune accordo i risultati dei due 
primi anni di cooperazione e df 
adottare progetti a più lunga sca
denza . . 
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